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Presidente. H a facoltà eli par lare l 'onorevole 
Bianchi Emil io. 

Bianchi Emilio. Sono Oggi solo in quest 'Aula 
a rappresentare la provincia di Pisa. Credo 
quindi mio dovere par lare intorno a questo di-
segno di legge. La provincia di Pisa ha quat-
t ro strade di serie secondo la legge del 1881. 
Nessuno s tanziamento si contiene in questo 
disegno di legge, e nondimeno nul la io chiedo; 
perchè penso che se vogliamo raggiungere il 
pareggio finanziario dobbiamo essere modici 
nelle nostre esigenze. La provincia di Pisa, 
f ra queste s t rade ne aveva una, quella da Vol-
te r ra alla provincia di Firenze, che aveva il 
numero 208, che era indispensabile , e di cui 
era specialmente indispensabi le un tronco. 
La provincia di P isa lo ha costruito da se e 
si contenta che il Governo r imborsi la sua 
metà di spesa quando i fondi del bi lancio lo 
consentiranno. E lo stesso farà per al t re sue 
strade, quando ne creda indispensabi le la co-
struzione, salvo a domandare il concorso allo 
Stato. Io quindi dichiaro che, sebbene non vi 
sia alcuno s tanziamento per la mia Provincia 
in questo disegno di legge, pure io gl i darò 
il mio voto favorevole, perchè è nostro do-
vere contr ibuire al l 'assestamento della finanza, 
sacrificando anche i nostr i bisogni ed i no-
str i interessi . {Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Sorrentino. 

Sorrentino. Io debbo aggiungere una parola 
a quello che hanno detto i miei onorevoli col-
leghi Zizzi e Di San Donato intorno alla strada 
da Agerola ad Amalfi. Dei due tronchi, in cui 
quella s t rada di seconda categoria è divisa, 
uno appar t iene alla provincia di Napol i e l 'al-
t ro a quella di Salerno. Le due Provincie, in-
vi tate , consentirono (quella di Salerno con 
qualche difficoltà) a concorrere nella spesa. 

Ora nel la provincia di Napoli, t u t t a la 
s t rada è completata ; in quella di Salerno in-
vece non c' è nul la di fatto, da Agerola ad 
Amalfi ; e perciò si capisce faci lmente come 
tu t t a la spesa incontra ta per ottenere il con-
g iungimento delle due Provincie r imanga ora 
f rus t ra ta . Quando fu fa t ta l 'u l t ima legge di 
reparto, quella s trada si mise da parte, ri-
mandandola a quando una nuova r ipar t iz ione 
di fondi fosse fa t ta . 

Ora la nuova r ipar t iz ione si fa, e nessun 
provvedimento vedo preso per quel piccolo 
tronco. Così lo scopo non si r agg iunge ancora, 
e t u t t a la spesa fa t t a sin qui resta inuti le. 

Io comprendo, per le ragioni della finanza, 
anche un certo ra l len tamento negl i stanzia-
ment i ; ma parmi che non si possa e non si 
debba dimenticare del tu t to l ' impor tant iss imo 
congiungimento delle due provinole di Napol i 
e di Salerno. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato per i lavor i 
pubblici . 

Sani, sotto-segretario di Stato pei lavori pub-
blici. Le varie osservazioni e raccomandazioni 
che furono fa t t e a proposito di questo disegno 
di legge, mi obbligano a dire alcune parole 
in tema di discussione generale. E d esponendo 
de t tag l ia tamente qual i furono i concetti che 
guidarono l 'Amminis t razione nel compilare 
questo disegno di legge, rispondo ant ic ipa-
tamente , se non a tu t t i , a molt i f r a quegli 
onorevoli colleghi che hanno inter loqui to nella 
discussione, e forse rispondo meglio ancora di 
quello che potrei fare analizzando ogni sin-
gola s t rada; tanto p iù che la discussione es-
sendosi fa t ta , anche pei singoli capitoli, nel la 
discussione generale, a me riesce assai diffi-
cile di potermi orientare seguendo l 'ordine 
degli oratori che si sono inscri t t i , e conci-
liandolo con quello delle diverse leggi e dei 
numer i delle r i spet t ive strade. 

L'onorevole mio amico Del Giudice mi ha 
rivolto parole di elogio, delle quali lo r in-
grazio, sebbene senta di non meri tar le ; pe-
rocché, se oggi mi trovo a questo posto d'onore, 
a dar ragione del disegno di legge che di 
sentiamo e ad esprimere i concetti dell 'Am-
ministrazione pei provvediment i fu tur i , di-
pende soltanto da ciò, che necessità ed esi-
genze di servizio mi hanno obbligato, fin 
dal maggio quando fu i assunto all 'onorevole 
ufficio di sotto-segretario di Stato ai lavori 
pubblici , a dir igere l ' impor t an te ramo di ser-
vizio dei pont i e strade, s tante la mala t t ia 
del l ' i spet tore Ober ty ; mala t t ia che poi lo 
condusse al sepolcro. Cercherò di essere breve, 
per quanto il consenta la vas t i tà della ma-
ter ia ed il bisogno di chiarire una situazione 
di cose abbastanza difficile ed in t r ica ta . 

Dal 17 luglio 1861 a tu t t ' ogg i furono ema-
nate ben c inquanta leggi intese a regolare la 
v iabi l i tà ordinaria, e malgrado tu t to il buon 
volere, malgrado l 'opera indefessa per par te 
di tu t t i i minis t r i che si succedettero in que-
sti sei lustri , siamo ben lungi da l l ' aver rag-
giunto lo scopo; tanto che se, dal passato, si 
dovessero t ra r re auspici! per l 'avvenire, biso-


